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Escursione nelle Piccole Dolomiti: 

Salita a CIMA CAREGA (2259 m.) per sentiero attrezzato
“CAMPALANI” o via normale

 

Alpe di Campobrun Cima Carega con il Rif. Fraccaroli

La nostra escursione ha come meta il  Monte Carega la cui cima da il
nome  all'omonimo  gruppo  montuoso,  situato  nelle  nostre  prealpi,  a
confine tra le provincie di  Verona,  Vicenza e Trento  (la cima si  trova
interamente in provincia di Trento). Ci troviamo nelle “piccole dolomiti”,
così  chiamate  per  le  caratteristiche  prettamente  dolomitiche  delle
montagne che ne fanno parte, anche se minori sono le altitudini, e la
grande varietà dei paesaggi: guglie, pareti scoscese e gole ripide scavate
dall'acqua (i vaj) ma anche ampi e ondulati valloni prativi tipici dell'alpe.
Il Carega, spesso sminuito rispetto alle imponenti sorelle maggiori, è in
realtà un piccolo scrigno ricco di bellezze naturali non ancora intaccato
dal  turismo di  massa:  sorprendenti  le varietà  floreale che si  possono
ammirare  nel  periodo  estivo  mentre  non  sarà  difficile  incontrare
marmotte e camosci lungo il percorso. 

L'accesso  a  Cima  Carega  interessato  dall'escursione  è  quello  più
semplice che sale dal versante veronese (Val d'Illasi), tuttavia i numerosi
e inaspettati scorci paesaggistici di cui si godrà lungo il percorso saranno
in  grado  di  appagare  anche  l'escursionista  abituato  ai  più  maestosi
ambienti dolomitici. Il tratto attrezzato, per chi deciderà di percorrerlo,
se pur breve, renderà comunque l'escursione più “alpinistica”.



Descrizione del percorso
Partendo dal  Rifugio Revolto (m.1336) ci  si  addentra nel  bosco, in discesa,
seguendo il sentiero n° 190, per poi intercettare il sentiero Europeo E5 – n°
185 che punta diretto al Rifugio Scalorbi passando per il Lago Secco. Si sale
quindi in maniera più decisa lungo le pendici meridionali del M.te Plische su
sentiero che si fa più pietroso e in alcuni punti viscido per la presenza di acqua
(corde  fisse).  Dopo  alcuni  tornanti,  il  paesaggio  severo  lascia  il  posto
all'iddiliaco scenario verde dell'Alpe di Campobrun dalla quale è già possibile
intravedere la sagoma del Rifugio Scalorbi. Attraversando bei pascoli, su tracce
di  sentiero  erboso,  si  giunge  prima  al  Bivacco-Malga  Campobrun  quindi,
lasciando una pozza d'acqua alla nostra sinistra, nei pressi della quale non sarà
difficile  scorgere  qualche  marmotta,  un  ultimo  strappo  ci  permetterà  di
raggiungere il Sentiero Alpino Scalorbi (m.1767) posto in cima al Passo della
Pelegatta. Da qui molto suggestiva la vista sulla sottostante pianura di Recoaro
e sulla catena delle Tre croci. Salendo al rifugio, sulla nostra sinistra, sarà ben
visibile il rifugio M. Fraccaroli posto poche decine di metri sotto cima Carega. E'
giunti a questo punto dell'itinerario che il gruppo  si dividerà (eventualmente)
in due comitive:

Comitiva A): imboccherà in direzione nord il sentiero n°192 diretto a Bocchetta
Mosca che risale il  Vallon di Campobrun (indicazioni per Ferrata Campalani-
sentiero n°183). Seguendo quindi le deviazioni dal sentiero n° 192 si risale il
pendio tra i mughi e, in circa 40' minuti, il gruppo giungerà all'attacco della via
ferrata (placca).

Comitiva  B):  pur  potendo  procedere  assieme  alla  comitiva  A  sul  sentiero
n°192, più veloce per raggiungere cima Carega, il gruppo percorrerà l'itinerario
più  lungo,  ma  sicuramente  più  panoramico,  che  segue  il  segnavia  n°109.
Dunque dal  rifugio Scalorbi  il  percorso, su mulattiera,  dopo alcuni tornanti,
raggiunge le pendici del Monte Obante. Prosegue poi verso nord giungendo a
Bocchetta dei fondi e quindi a Bocchetta Mosca (m. 2029) dove, da sinistra, si
innesta il sentiero n°192 inizialmente percorso dalla comitiva A. Da Bocchetta
Mosca,  continuando a  salire  sui  tornanti  della  vecchia  mulattiera  di  guerra
(segnavia n° 157), si raggiunge il Rifugio Fraccaroli, punto di ritrovo delle due
comitive. Dal rifugio si sale con un po' di attenzione su friabile roccia ed in
pochi minuti si giungerà a Cima Carega. Nuvole permettendo ci si godrà di uno
splendido panorama a 360° su buona parte dei monti trentini fino allo Stelvio e
alle Dolomiti, con bei scorci sull'altopiano della Lessinia e la Val d'Adige, fino al
lago di Garda. 

DISCESA Le due comitive A) e B) scenderanno insieme.

Dal Rifugio Fraccaroli si segue il panoramico “sentiero delle Creste” (segnavia
n° 108) giungendo alla Cima della Madonnina ed a Cima Tibet quindi, in ripida
discesa, lungo il  fianco meridionale della  Costa Media, tra ghiaioni  e mughi
(fortemente consigliati  i  bastoncini!) superando i ruderi  di un'antica cava di
marmo  raggiungeremo  il  Passo  Pertica  con  l'omonimo  rifugio.  Per  comoda
strada militare, sfruttando i tagli nel bosco, ci riporteremo al Rifugio Revolto. In
alternativa,  dal  Rifugio Fraccaroli,  si  potrà scendere con modesta pendenza
sfruttando il sentiero n° 108/B lungo il Vallon della Teleferica. Giungeremo alla
strada militare realizzata dal Genio Militare della 1° Armata nel 1917-18 per
rafforzare il  sistema difensivo dopo i  fatti  di  Passo Buole.  Oltrepassata una
galleria  a  quota  1660  si  giunge  al  Passo  Pertica  e,  dopo  poco,  al  Rifugio
Revolto. 

http://www.caregaweb.it/index.php?pagina=544
http://caregaweb.it/index.php?pagina=72
http://www.caregaweb.it/index.php?pagina=36


Informazioni tecniche

GRUPPO MONTUOSO : Prealpi Venete – Gruppo del Carega
CARTINA TABACCO 56 – Piccole Dolomiti Pasubio

Dislivello: 1000 m (per entrambe le comitive)
Quota massima: 2259 m – Cima Carega.
Sviluppo: circa 12 km
Difficoltà: Comitiva A) – ferrata EEA

Comitiva B) – via normale E 
Tempo di  percorrenza:  6,00 ore per  entrambe le comitive (escluse le
soste)

CARATTERISTICHE DEL PERCORSO
Escluso il tratto ferrato l'escursione non presenta particolari difficoltà tecniche,
trattandosi di un'escursione di media montagna che si svolge prevalentemente
su  carrarecce  e  sentieri  ben  segnalati.  Non  mancheranno,  tuttavia,  i  tratti
rocciosi la cui friabilità tipica della zona o la cui pendenza, specie in discesa,
richiederanno maggiore attenzione e passo fermo. 

Considerazioni  meteorologiche:  se  il  bel  tempo  ci  assisterà,  gli  occhi  si
riempiranno di splendidi panorami, ma l'intensa esposizione al sole renderà la
salita senz'altro più faticosa. La vicinanza con la pianura, tuttavia, fa si che si
formino di frequente nebbie di calore o si sviluppino rapidi temporali. Lungo il
percorso  i  numerosi  rifugi  presenti  permetteranno  soste  per
l'approvvigionamento o il ricovero. 

CARATTERISTICHE DELLA FERRATA “CAMPALANI”:
l  sentiero attrezzato di media difficoltà sotto il  profilo tecnico (presente uno
stretto camino che può creare difficoltà se lo zaino e' ingombrante) e sotto il
profilo dello sforzo fisico, ad eccezione dell'attacco (difficile) che richiede un
certo  impegno fisico in quanto le  attrezzature  si  presentano qualche metro
sopra il sentiero. In alcuni tratti non è presente la corda tesa ma la catena. Si
tratta  di  una  ferrata  piuttosto  breve  (circa  30/45  minuti)  che  necessita  di
caschetto, imbrago e  kit. 
Giunti al termine del tratto attrezzato è necessario percorrere una cresta 
suggestiva ma aerea che richiede attenzione e passo sicuro!

EQUIPAGGIAMENTO: 
Per  tutti: scarponi,  un  capo  tipo  pile  e  un  capo  anti  pioggia.  Altamente
raccomandati  i  bastoncini.  Utili  anche  berretto  e  lozione  solare.  Adeguata
scorta d'acqua e viveri per il pranzo a sacco (possibilità di ristoro nei rifugi). 
Per chi percorre la ferrata: caschetto, imbrago e set da ferrata



Itinerario automobilistico

L’uscita  autostradale  più  adatta  è  quella  di  Soave,  sull’A4  subito  a  est  di
Verona.  Si  segue quindi  la  SR11 in  direzione  Verona per  circa  6  km sino a
raggiungere il bivio con la SP10. Si volge poi destra sulla provinciale risalendo
per intero la Val d’Illasi. Si supera una serie di piccoli paesi; nell’ordine Illasi,
Tregnago, Badia Calavena, Selva di Progno e infine Giazza. Dopo quest’ultima
frazione la strada diviene di montagna; prestando attenzione alla carreggiata a
tratti  piuttosto  stretta  si  guadagna  quota  fino  al  Rifugio  Revolto  dove  si
parcheggia. 

Organizzazione
Alberto Minto 320.0256417, Francesca Brugnoli 389.2759079, AE Andrea
Babetto 340.6833472

Iscrizione
Iscrizioni in sede, in serate d’apertura.

 SOCI CAI € 2,50 quota partecipazione (assicurazione e soccorso già
inclusi nella tessera CAI)

 NON SOCI € 11 quota partecipazione, assicurazione e soccorso
 MINORI gratis

Ritrovo
Ritrovo ore 6.00 presso la piazzetta degli STORTI, di fronte bar MIRAGE,
Dolo.

Partenza ore 6.15 

(Il parcheggio  in prossimità del Rifugio Revolto, dove è prevista la colazione, è
limitato. Sarà necessario organizzarsi con meno macchine possibili e arrivare
sul posto di buon ora)




